
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  

 

Dal Vangelo secondo Marco (1,40-45)  
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe 
compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al 
sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». 
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una 
città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.  
 

 

Commento al Vangelo   

Il vangelo di oggi riporta l'incontro tra Gesù e un lebbroso. Non ha un nome né un volto il lebbroso, perché è ogni uomo, siamo noi. 
Lui chiede a nome nostro: cosa vuoi Dio per me? Ancora oggi si sente dire che il dolore è la punizione per i peccati, o comunque 
“volontà di Dio”. Abbiamo fatto coincidere la volontà di Dio sempre con avvenimenti tristi, negativi e comunque spiacevoli della propria 
esistenza. La lebbra è una malattia della pelle. Sostanzialmente si era dei morti viventi perché la pelle ci mette in contatto con 
l'esterno. Tutti noi, infatti, abbiamo bisogno di essere accarezzati, abbracciati e toccati. Ogni vita muore se non è toccata, muore di 
silenzi. Il cuore può morire per assenza d'incontri. In questo brano tutto avviene perché Gesù prova “compassione”. In greco, 
letteralmente sarebbe l'amore viscerale, che ti tocca dentro, che ti “fa male la pancia”. Per i sacerdoti il lebbroso è un caso, per Gesù 
è un uomo che ha bisogno. E allora rompe i tabù, lo tocca sapendo di diventare impuro per la legge. Non dimentichiamolo mai: per 
Dio l'uomo è sempre puro e vale più della legge. Una carezza vale più della legge. Che bello questo tocco d'amore di Gesù! La Sua 
misericordia non conosce limiti quando è invocata con umiltà e con fede. Il suo amore è sempre più grande del nostro peccato. 
Quando un uomo è rifiutato da tutti, per prima cosa ha bisogno di essere amato. L'amore salva: nient'altro. Soltanto quando si è 
davvero amati, si può credere in sé. Lo sa bene chi educa: se tu non credi che l'altro possa diventare migliore non lo diventerà. Allora 
fare la volontà di Dio è nient'altro che essere pienamente se stessi; ed essere pienamente se stessi non è altro che fare la volontà 
di Dio. La felicità è fare ciò per cui si è fatti. Mi incuriosisce e mi affascina la richiesta del lebbroso: “Se vuoi, puoi guarirmi!”. C'erano, 
forse, tanti lebbrosi nascosti nei dintorni; ma si vergognavano di mostrarsi. Lui è stato l'unico ad aver vinto la vergogna e la paura di 
infrangere una legge, anche se ingiusta; sapeva che tutti lo avrebbero additato come un peccatore. E allora dobbiamo davvero essere 
felici di questo nostro Dio perché non è per i meriti accumulati sul campo di battaglia che mi incontro con lui ma per il mio desiderio 
di incontrarlo. La mia povertà, il mio limite, il mio peccato non è un ostacolo, ma la porta d'accesso alla Sua grazia e al Suo amore. 
Tutti abbiamo la nostra "lebbra" che ci allontana da Dio, probabilmente ben nascosta sotto una veste rispettabile e non abbiamo, 
come il lebbroso, il coraggio di gridarlo. Ci accontentiamo della nostra decenza di fronte alla Legge. Non rubo, non uccido, vado a 
Messa...Ma nessuna legge, da sola, è sufficiente, a purificare il cuore. Ce ne accorgiamo tutte le volte che falliscono i nostri buoni 
propositi, sempre gli stessi, e ripetiamo invariabilmente i soliti errori, sempre gli stessi. Dio è guarigione, non ha creato la morte, né 
la lebbra, né la guerra. Non conosciamo i tempi, ma sappiamo che lotta con noi, si coinvolge con noi, ricordandoci che Lui fa tutto 
facendo fare tutto! Gesù lo tocca e poi invita al silenzio. Bellissimo! 
  

Vita della comunità 
Domenica 14 febbraio ore 10.00 il vescovo Lauro presiederà 
l’Eucaristia dal Santuario di Montagnaga, con un ricordo 
particolare per tutti gli ammalati. La celebrazione sarà 
trasmessa in diretta su Telepace Trento (canale 601) 

Domenica 14 ore 15.00 chiesa dei ss. Pietro e Paolo, preghiera 
del Rosario nella giornata del malato con un ricordo particolare 
per tutti gli anziani e ammalati della nostra Comunità Cristiana.  

Lunedì 15 ore 20,15 in teatro della chiesa di san 
Giuseppe, inizia la catechesi del cammino 
neocatecumenale per giovani e adulti. Gli incontri 
saranno il lunedì e il giovedì. Ulteriori informazioni 
alle bacheche delle chiese. 

Mercoledì 17: Mercoledì delle ceneri, inizio della Quaresima, giorno di 
astinenza e digiuno: celebrazione della liturgia della Parola con imposizione 
delle ceneri ore 16.30 in San Giuseppe. Messa e imposizione delle ceneri: 
ore 18.00 in S. Alessandro, ore 20.00 in S. Maria Assunta e S. Giorgio 
Pregasina. (Non sarà celebrata la messa delle ore 7.00 in san Giuseppe).  

Mercoledì 24 e giovedì 25 incontro di “Sulla tua Parola” a livello comunitario. L’incontro, di 
meditazione e riflessione su un brano di Vangelo, sarà a piccoli gruppi e si svolgerà sia in 
presenza in oratorio don Bosco sia sulle piattaforme virtuali. Chi desidera partecipare può 
chiamare il numero 3454224794 così da essere inserito in un gruppo entro domenica 21 febbraio. 

Sui tavolini in fondo alle chiese 
sono disponibili i sussidi per la 

quaresima: calendario, 
salvadanaio, etc. 
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Intenzioni Sante Messe dal 14 al 21 febbraio 2021 
DOMENICA 14 FEBBRAIO – VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – giornata di solidarietà fra le parrocchie 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Leonardi Valentino e Emilia  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Tasin Gemma 
+ Vicari Tomaso e Olimpia 

+ Giubertoni Elviro 

san Giuseppe ore 10.00 Per tutti i giovani 

+ Nonna Giacomina 
+ Fam. Crisci e Stucchi 

+ Luciano Santorum 

+ Francesco 
Ines  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Umberto Frattin e Elisa Avi 
Secondo le intenzioni dell’offerente 

+ Vicari Tiberio 

+ Emma e Arnaldo 
+ Valentina Fiorino 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Torboli Dino e Maria Teresa 

+ Malfer Sandro 

+ Mazzoldi Paola 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Vilma  

LUNEDÌ 15 FEBBRAIO – Messa della Feria 

san Giuseppe ore 08.30 + Grazia 

+ Teruzzi Salvatore e Brambilla Ambrogina 

+ Ida, Aurelio, Pina, Gioacchino, Aurelio e Angelo 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Pelosi Carlotta  

MARTEDÌ 16 FEBBRAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 Secondo le intenzioni dell’offerente  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO – MERCOLEDÌ delle CENERI – oggi tutti i fedeli dal 18° al 60° anno sono tenuti ad osservare il 
precetto del digiuno; sono tenuti all’astinenza dalle carni tutti i fedeli dal 14° anno di età 

san Giuseppe ore 16.30 LITURGIA DELLA PAROLA  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 20.00 + Bailoni Boccagni Gina + Parisi Fausto 

san Giorgio in Pregasina ore 20.00 Intenzione offerente  

GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO – giovedì dopo le ceneri – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Maria Molinari  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.00 + Colò Giorgio e Carmen + Prandi Mario 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO – venerdì dopo le ceneri – Messa della Feria – oggi astinenza dalle carni e così ogni venerdì fino al 
Venerdì Santo 

san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Pedrotti Olivo e Amedea 

+ Perini Maria e Morello Gino 

+ Bertelli Valentina 

+ Galvagni Camillo 

SABATO 20 FEBBRAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta  ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta  ore 17.00 + Gianantonio Francesco e Noemi Setti 

 

+ Mazzoldi Adolfo 

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Maria Enrica Molinari  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente  

DOMENICA 21 FEBBRAIO – PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Maria Enrica Molinari  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Bronzini Enrico  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Cornelio 
+ Ravanelli Luigi (ann.) 

Zoppirolli Margherita 

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

Rizzi Maria 
Secondo le intenzioni dell’offerente 

+ Vicari Tiberio 

+ Gianni e Silvana 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Mora Maria + Mazzoldi Paola 

san Giuseppe superiore ore 19.00 Intenzione offerente  
 

Insegnaci a toccare, Signore! 
Insegnaci a toccare, Signore. Insegnaci a farci prossimi di ogni dolore, di ogni sofferenza,  
di ogni forma di emarginazione. Insegnaci a sfiorare ogni fragilità, ad accarezzare ogni impurità. 
 

Ma insegnaci a farlo con la delicatezza dell’amore, con la determinazione della fede 
 e la lungimiranza della speranza. Come le tue mani, così le nostre, Signore, si distendano verso gli altri  
per generare incontri che facciano brillare nel mondo nuova umanità. Amen.   


